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revole Maffei la preghiera , che già a l t r i due 
colleghi hanno fa t ta . Ma e così ingenuo il 
mio amico Maffei, da credere che si possa, 
contro la volontà del minis t ro e della Com-
missione, in t rodurre nel capitolo una econo-
mia così forte ? Aspet t iamo ohe venga un Go-
verno responsabile, aspet t iamo una migliore 
occasione, e se allora saremo dest inat i ad es-
sere sconfìtti sarà poco male. 

Presidente. Ebbene, onorevole Maffei, insi-
ste ancora ? 

Maffei. Quantunque molto a malincuore, 
r i t i ro il mio emendamento. (Oooli !) 

Presidente. Va bene. 
Rimane così approvato il capitolo 35. 
Capitolo 36. Razze equine - Foraggi , l ire 

482,463. 
Capitolo 37. Razze equine - Spese gene-

rali, r imonta e spese inerenti , premi per 
corse, esposizioni, concorsi e trasporti , l i re 
505,000. 

L 'onorevole Niccolini ha facoltà di par-
lare. 

Niccolini. Veramente, per il modo come 
procede la nostra discussione del bilancio di 
agricoltura, potrei r i sparmiare la noia alla 
Camera di udire ancora una volta la mia mo-
destissima parola. Ma, d 'a l t ra parte, noi agri-
coltori non ci dobbiamo mai scoraggiare. Se-
miniamo ed a t tendiamo sempre con pazienza 
e rassegnazione i f ru t t i della nostra sementa ; 
p iant iamo la vigna, e st iamo t re o quat t ro 
anni pr ima di raccogliere l 'uva. Dunque, an-
che in questa occasione mi permetterò di get-
tare un al tro seme, su questa questione, spe-
rando che alla fine ne raccoglieremo i f rut t i . 

Già al tre volte ebbi occasione di insistere 
e di fare le più calde preghiere, dopo che le 
economie, che si vanno introducendo in tu t t i 
i bi lanci li hanno ridott i , specialmente quello 
d'agricoltura, alla min ima espressione, affin-
chè una par te di questo s taziamento fosse sop-
presso ed oggi più che mai sento la necessità 
di fare la stessa proposta nella speranza che 
essa possa una buona volta essere accolta. 
Alludo a quei fondi compresi nel capitolo, 
che devono servire per i premi delle corse. 

Onorevoli colleghi, non avete votata nes-
suna economia su questo bilancio, ma almeno 
Votate questa ! (Interruzioni). 

Io spero che almeno gli onorevoli Agnin i 
e Prampol in i voteranno per me. (Si ride). 

Io r ipeto quello che ho detto altre vol te : 
chi vuol divert i rs i sui campo delle corse, 

met ta mano alla borsa. Così si sgraverà uti l-
mente il bilancio del l 'agricoltura, che in a l t r i 
s tanziamenti è stato r idotto a c i f re derisorie. 
Quando vedo dei capitoli di questo bi lancio 
che sono della massima importanza, e che po-
trebbero essere sorgente di ricchezza per il no-
stro paese, r idot t i a somme derisorie (come per 
esempio il .capitolo 34, il quale comprende : 
Idraul ica agra r ia : Premi per irr igazioni , bo-
nif icamenti e fognature, sussidi per s tudi di 
proget t i re la t iv i ed acquisti di macchine idro-
vore, studi sul regime dei fiumi, e che è stato 
r idotto di 6,800 lire sopra 20,000 lire), mi pare 
impossibile, onorevoli colleghi, che non pos-
siate avere il coraggio di fare lo stralcio di 
uno stanziamento, che io non dirò come chia-
merei perchè non voglio fa rmi r ichiamare dal 
presidente. Lo imaginerete voi. 

Io faccio dunque proposta formale, che 
lo stanziamento per i premi delle corse sia 
assolutamente radiato dal nostro bilancio, poi-
ché in questo momento lo stanziare una simile 
spesa è cosa che ci fa vergogna ! (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro di agricol tura e commercio. 

Boseili, ministro di agricoltura e commercio. 
Onorevole Niccolini, io ind iv idualmente non 
ho alcuna difficoltà a che il suo seme f rut t i f i -
chi, ma bisogna che abbia il terreno a ciò 
propizio. 

Niccolini. Così non lo avremo mai ! 
Boseiii, ministro di agricoltura e commercio. 

Ma qui non parmi possa frut t i f icare, nem-
meno date le mie buone intenzioni, perchè 
c'è la legge 26 giugno 1887 la quale al-
l 'art icolo 3 così dice : « Verrà s tanziata nella 
par te ordinaria del bilancio la maggior somma 
di (ce n 'erano già 50 mila) di l ire 50 mila da 
dis t r ibuirs i in premi alle corse ed incorag-
giamenti . » Ora posto che c' è questo articolo 
di legge, commentato nella splendida rela-
zione dell 'onorevole D'Arco, con argoment i 
che meri tano considerazione, si può fare un 
eccitamento a chi dovrà governare questa am-
ministrazione, perchè esamini la questione, e 
present i un disegno di legge, ma non mi pare 
che si possa con una votaz ioni di bilancio 
definirla. 

Questo solo osservo senza entrare in me-
rito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Engel . 

Engel. Se io non ho inteso male, l 'onorevole 
D'Arco nel suo splendidissimo, quantunque 


